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Chi ruba 
il Poetto 
dal mare 
di viola 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Una spiaggia dove puoi stare per tutto il glor 
no al sole: dall'alba alla sera. Come il Poetto, ce ne sono poche 
altre al mondo. L'esposizione è ottimale: l monti, lontani, a 
est e a ovest, cioè dove il sole nasce e dove tramonta. E la 
sabbia: così bianca e calcarea (la stessa sostanza dei colli) da 
evocare, in Jalme Plntor, una immagine «quasi africana». E 11 
mare che a volte è così blu da sembrare viola. 

Il Poetto è. assieme agli stagni e ai colli, una delle grandi 
ricchezze ambientali di Cagliari. Forse, da un punto di vista 
turistico, la più importante. Nessun'altra città in Italia può 
vantare una spiaggia così suggestiva e vicina, allo stesso 
tempo: dal centro, appena quattro-cinque chilometri. 

...Eppure ancora oggi la spiaggia è sconosciuta al grande 
flusso turistico. Sempre affollata, dalla tarda primavera alla 
fine dell'estate, ma appunto solo dai cagliaritani e dagli abi
tanti dell'hinterland, mezzo milione di persone per le quali 
quei sette chilometri di sabbia bianca davanti a un mare 
ancora Incontaminato sono una vera manna. Ma turisti veri 
e propri, ancora pochi. Cagliari e la sua spiaggia sono il più 
delle volte solo punti di passaggio di un itinerario che ha 
altrove i centri di maggiore richiamo. 

Chi si ferma, comunque, ne resta colpito. Nel bene e nel 
male. Alla suggestione delle Immagini si accompagna 11 più 
delle volte la meraviglia per una così scarsa valorizzazione. 
Perché poco o niente si fa — ecco la nota dolente — per 
preservare questo grande patrimonio ambientale. Il pensiero 
va spontaneo ad altre spiagge, ad altri litorali lontani, sulla 
costa adriatica, dove si è riusciti con meno a creare veri 
richiami turistici. Qui il Comune si è dimenticato persino di 
allestire quel piano di sistemazione che lo Stato richiedeva 
per rinnovare la concessione della spiaggia. Cosicché non si 
sa ora chi sarà a gestire 11 Poetto nei prossimi anni. 

Alla «quarta fermata» (le fermate degli autobus, tradizio
nalmente, vengono usate anche per indicare i diversi punti 
della spiaggia libera), subito dopo il più grande stabilimento 
privato, il visitatore si imbatte in uno spettacolo assoluta
mente inconsueto: i «casotti». Le piccole, colorate costruzioni 
di legno, affiancate in più file ordinate, sono là da quasi un 
sessantennio, antica testimonianza di un turismo sociale del 
tutto originale. Casotti del genere esistono, a quanto pare, 
solo in alcune zone della riviera laziale, ma con tutt'altra 
origine, semplici rifugi di pescatori. I casotti del Poetto, nel 
plani di valorizzazione del litorale, hanno un ruolo primario. 
Architettonicamente costituiscono un vero e proprio «caso», 
del quale, puntualmente si occupano riviste specializzate an-
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Erosa alla velocità di tre metri 
l'anno la spiaggia «africana» di 

Cagliari, vero paradiso ambientale 
Il dragaggio della bianchissima 

sabbia a scopo edilizio - Rischiano 
di finire sotto la ruspa 

i colorati «casotti» in legno 

che internazionali. L'esperto ne mette in evidenza caratteri e 
pregi: lo stile neoclassico povero, la struttura a forma di 
timpano, un linguaggio comune, pur fra tanti colori, che 
consiste sostanzialmente nella grande capacità di trasfor
marsi tante volte, durante 11 giorno, a seconda delle diverse 
esigenze (e si fa l'esempio della piccola stanza da letto che, 
durante le calde ore del pomeriggio, può diventare un sog
giorno ventilato e arioso). Anche qui, però, è evidente il dete
rioramento. Tanto che a più riprese se ne minaccia l'abbatti
mento, fra l'altro per motivi igienici. E certo, se si vuole 

salvare queste originali strutture, è urgente un riordino e 
una razionalizzazione. 

L'architetto Alan Batzella, già presidente del WWF e oggi 
consigliere comunale del Pei, lancia un grido d'allarme: la 
spiaggia, lentamente (ma non tanto), sta scomparendo. Sì, 
proprio così. Mostra una vecchia mappa del secolo scorso 
disegnata, durante un viaggio, dal conte La Marmora, dove 
la piccola torre rovesciata di Carcanglola, oggi dentro il ma
re, compare all'interno della spiaggia, a circa cento metri 
dalla riva. L'erosione della spiaggia — dice Batzella — è solo 
in parte un fenomeno naturale: la colpa è soprattutto dell'uo
mo che sta prelevando a piene mani la sabbia dall'arenile e 
sul fondo del mare per usarla nelle costruzioni. A una società 
edile recentemente è stato consentito il dragaggio di 150 mila 
metri cubi di sabbia, e il sospetto è che ne abbia approfittato 
almeno per il triplo. 

L'erosione, dice Batzella, procede a una velocità di tre me
tri l'anno. C'è un modo di fermarla? Sì: si tratta semplice
mente di interrompere la devastazione e di «ripascere» la 
spiaggia con la sabbia opportunamente depurata. L'hanno 
fatto anche a Copacabana e a Miami, conclude l'architetto, 
due grandi paradisi turistici che non hanno niente da invi
diare alla «quasi africana» spiaggia del Poetto. 

Paolo Branca 

I viaggi-occasione dì Pasqua 
In feluca sul Nilo 

verso il dio 
«Città Imperiali» 

del Marocco 
con volo diretto 

A chi ancora non le cono
sce, la «Visitando il Mondo» 
di Milano offre in aprile l'oc
casione di scoprire le quattro 
Città Imperiali del Marocco 
— Rabat, Meknes, Fes e 
Marrakech — sfruttando un 
volo charter della Royal Air 
Maroc in partenza ogni lune
dì (1-8-15-22 e 29) da Milano 
Malpensa a Casablanca. Da 
qui poi avrà inizio il giro a 
bordo di un confortevole pul
lman gran turismo con gui
da di lingua italiana alla vol
ta di Rabat, Meknes, Fes, 
Ifrane, Beni Mellal, Marra
kech con ritorno a Casablan
ca. 

L'eleganza di Rabat, la 
raffinatezza di Fes, l'impo

nente nobiltà di Meknes e il 
fascino misterioso di Marra
kech — la rossa capitale del 
deserto — offrono al visita
tore emozioni e visioni diffi
cili da dimenticare. La spesai 
per le combinazioni del 1-8 e 
15 aprile è di 1 milione e 221 
mila lire a testa con sistema
zione in hotel di lusso «Cin
que stelle» e trattamento di 
pensione completa. Per le 
partenze del 22 e del 29 aprile 
le quote scendpno a 999 mila 
lire a turista. E prevista una 
proposta supplementare dal 
4 all'I 1 aprile da Roma a Ca
sablanca (in occasione della 
Pasqua) al prezzo di 1 milio
ne e 203 mila lire prò capite 
con vitto e alloggio. 

coccodrillo 
Egitto classico si, ma per

ché non vivere immediata
mente a contatto con uno 
degli elementi fondamentali 
della cosmologia faraonica? 
Forse risalendo il Nilo, si po
trà capire come il mondo sia 
nato dalla collina primordia
le emersa dal grande oceano 
d'acqua; così come compari
vano i banchi di sabbia 
quando le acque del fiume in 
piena si ritiravano. 

Ci si servirà della feluca, 
tradizionale imbarcazione a 
vela per visitare i templi fatti 
costruire dai Tolomei, suc
cessori di Alessandro Magno 
che canonizzarono la grande 

tradizione classica: il tempio 
di Iside a Phlilae, di Horus a 
Edfu, del dio coccodrillo a 
Komombo. Ed allora si visi
teranno le tombe della valle 
dei re, l'isola elefantina di 
Aswan e la celebre diga, le 
piramidi di Memphis e Sak-
kara ed al Cairo le moschee, 
la vecchia città ed il celeber
rimo Museo Nazionale. 
• Durante ì 4 giorni di navi
gazione sì dormirà a bordo 
ed i pasti saranno preparati 
dal feluchiere. Il resto del 
viaggio continua via terra. 

Partenza 1/4, durata 14 
gg., prezzo Lit 1.400.000 da 
Roma. (È una proposta Nou-
velles fròntleres). 
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Un anno dì grazia, metti, in Giappone 
A chi non è accaduto d'a

ver sognato (nell'età in cui i 
sogni sono più affollati), con 
il mento appoggiato sui pal
mi delle mani, un pomerig
gio «da leoni» su una tavola 
di surf infilata nelle onde 
della California? California: 
magari a Sausalito, così da 
ascoltare, alla sera, la chitar
ra di Bob Dylan, che abita 
proprio là; oppure (quante 
erano e sono le varianti geo
grafiche di questi sogni!) 
perché non attendere l'alba 
nella terra lontana di quei 
geni degli oceani che sono 1 
Maori della Nuova Zelanda, 
per vedere se Io sloop di Cor
to Maltese batte ancora quei 
mari? Eppure, con un po' di 
sana burocrazia, quei sogni 
non sarebbero poi tanto lon
tani: basterebbe (e forse ba
stava anche allora, solo che 
pochi «sapevano») aver dav
vero voglia di «fare», di «an
dare», e, naturalmente, iscri
versi. Dove? A quel bureau 
dei sogni che si chiama «In
tercultura» e che ha sede a 
Roma (Piazza S. Pantaleo 3, 
telefono 657241), ma che ha 
uffici distaccati in molte cit
tà d'Italia. 

«Intercultura* si può defi
nire una macchina ben col
laudata che oggi ha dimen
sioni enormi, dove si ritrova

no ormaai 68 nazioni che 
ogni anno scambiano mi
gliaia di ragazzi in età non 
Inferiore e non superiore a 17 
anni, 1 quali trascorrono un 
anno fondamentale della lo
ro vita nel paese prescelto. SI 
fanno un regolare anno di 
scuola, dopo aver appreso i 
rudimenti di una lingua sco
nosciuta in corsi accelerati. 
mangiano e dormono allog
giati presso una famiglia. 
Potrebbe testimoniarlo an
che il ministro Altissimo, 
uomo di Portogruaro, cam
pagna veneta, che fu uno dei 
primi ragazzi italiani a spe
rimentare, nel dopoguerra, 
un'idea che avvicina gli uo
mini e allarga il mondo. 

«Intercultura» è solo la te
stata italiana di una orga
nizzazione Internazionale 
nata negli Stati Uniti molti 
anni fa, l'.American Field 
Service», una invenzione sta
tunitense la cui storia è tut
tavia legata all'Europa. 

Le sue radici risalgono al 
primo conflitto mondiale, 
quando un gruppo di ricchi 
quaccheri americani si auto-
tassarono per acquistare 
ambulanze da inviare al 
fronte europeo. Tra 1 padri 
fondatori della iniziativa, 
destinata ad evolversi in al
tre direzioni, va contato an-

Le possibilità di studio e viaggio 
offerte ai ragazzi di 17 anni 

dalla associazione «Intercultura» 

che Ernst Hemingway; ter
minata la guerra, il gruppo 
non si sciolse e, con un nuo
vo slancio filantropico, isti
tuì delle borse di studio per 
studenti poveri. 

E dopo la seconda guerra 
mondiale (nel 1947 per l'esat
tezza) che una cinquantina 
di ragazzi italiani partirono 
per un certo numero di scuo
le statunitensi. «Il nostro 
obiettivo — spiega Brenda 
Balich, segretaria della se
zione veneziana, una delle 
più attive d'Italia — è mette
re a disposizione dei giovani 
gli strumenti più adatti per 
comprendere e tollerare la 
diversità in una fase fonda
mentale della loro vita». 

Basta, appunto, un po' di 
burocrazia: chiusa la cam
pagna per Tanno prossimo, è 
iniziata la raccolta delle do
mande per 1*86. Il ventaglio 
della scelta è amplissimo: se 
la Nuova Zelanda non è gra
dita, si può sognare l'Islan
da, o gli USA, oppure l'Ar
gentina, oppure il Giappone. 
La richiesta va inviata ad In
tercultura la quale provvede, 
tramite un colloquio con 11 
ragazzo, alla necessaria sele
zione. «Non ci interessano — 
dice Brenda Balich — le idee 
politiche, a noi serve solo ca
pire se il ragazzo è in grado 
di affrontare, per intrapren

denza e curiosità vere, una 
esperienza che richiede co-
munissime doti comunque 
da accertare*. 

Dopodiché, si può affron
tare il problema economico, 
ovviamente con i genitori. Il 
costo della operazione viene 
comunque, ristretto alla spe
sa viva del viaggio e della 
•cancelleria* e per di più mi
surato sul reddito della fa
miglia che accetta di sepa
rarsi dal figlio per un anno. 
Il massimo dei costo, che 
comprende anche l'anno di 
studio, è di 6.900.000; ma, se 
la famiglia non è in grado di 
sostenere la spesa e il ragaz
zo è particolarmente idoneo, 
si può arrivare alla metà, an
che a un milione, o addirit
tura a zero. Sono numerosi i 
ragazzi che appunto hanno 
usufruito di questa opportu
nità praticamente gratis. Se
condo la sede di Roma, il 
30% degli studenti che si ri
volgono a «Intercultura* 
proviene dal ceto medio-al
to, il 40% è figlio di inse
gnanti o impiegati, l'altro 
30% di operai e contadini. 
Intercultura riceve anche le 
segnalazioni di quelle fami
glie italiane che abbiano l'in
tenzione di ospitare studenti 
stranieri. 

Toni Jop 

Italia minore 

Bimana 
Vecchia 
borgo 

di artisti 
Dal nostro corrispondente 
SANREMO — Conclusi gli 
anni della belle epoque, il tu
rismo francese andò alla 
scoperta degli antichi borghi 
dal suggestivo ed «umano» 
stile provenzale, aiutato nel
la loro valorizzazione dalla 
presenza di artisti che 11 ave
vano scelti per viverci e lavo
rare: Picasso e Cap d'Antibes 
e poi a Vallauris, Fernand 
Léger a Blot, Henri Matisse a 
Vence, Pierre Bonnard a Le 
Cannet di Cannes, Raoul 
Dufy a Vence, André Du-
noyer de Segonzac a Saint 
Tropez, Auguste Renoir a 
Cagnes sul Mer. Tanto per 
citare alcun), scegliendo a 

caso dal lungo elenco. La Co
sta Azzurra non aveva da of
frire alla popolazione turisti
ca, che si andava facendo più 
numerosa dopo 11 varo della 
legge sulle ferie pagate volu
ta dai parlamentari comuni
sti del Fronte Popolare, sol
tanto il mare ed il litorale, 
ma anche un entroterra ver
de di secolari uliveti e ricco 
di villaggi i cui nomi si lega
vano alla presenza di artisti 
già famosi. 

Pure la riviera italiana 
venne scelta da chi, come 
Claude Monet, andava alla 
ricerca di colori, ma il pas
saggio di grandi pittori non 
lasciò traccia, rappresentò 

BUSSANA VECCHIA (Riviera ligure di ponente) — Antico 
borgo di poco più di mille abitanti distrutto dal terremoto la 
mattina del 23 febbraio 1887, giorno delle Ceneri. Vi trova
rono la morte 54 persone e gli scampati si trasferirono più a 
valle dove costruirono un nuovo centro: Bussana Nuova. Le 
case ancora abitabili vennero occupate per qualche tempo 
nel 1949 da immigrati meridionali che avevano trovato la
voro nelle coltivazioni di fiori, ma soltanto nel 1961 Bussana 
Vecchia conobbe una popolazione stabile con la creazione 
della Comunità internazionale degli artisti ad iniziativa del 
pittore torinese Clizia (Mario Giani). Ora vi vivono stabil
mente una trentina di nuclei famigliari che si raddoppiano 
durante i mesi estivi. 

Si tratta di artisti italiani e stranieri: pittori, scultori, 
ceramisti, poeti, cantanti ed anche artigiani. Le botteghe 
d'arte sono venti, ma il loro numero aumenta con la bella 
stagione. 

Il Comune di Sanremo, da cui dipènde la frazione di 
Bussana Vecchia, da anni ha pronto un Piano particolareg
giato per impedire che la speculazione edilizia si impadro
nisca dell'antico borgo terremotato (al concorso per il Piano 
parteciparono ben 246 architetti, molti dei quali stranieri), 
ma non l'ha ancora reso operante. 

g. I. 

Le notizie 

Q Turismo Marche: pullman charter e voli speciali 
Fitti contatti con agenzie straniere per la prossima stagione 
nelle Marche. Predisposti i seguenti programmi: 19 voli su Fal
conara e 20 pullman dalla Gran Bretagna; 16 voli charter dalla 
Finlandia; 22 voti dal Belgio; voli charter e treni speciali dalla 
Svezia (per un totale dì 17 mila presenze); dieci scali dalla Ger
mania. La provincia ha stanziato 260 milioni per la promozione 
all'estero. 

D Assistenza della Ticino per viaggiatori Italtorist 
Accordo tra Ticino-assicurazioni e Italturist per un contratto di 
assistenza-vacanze per i clienti dell'agenzia che organizza circa 
35 mila viaggi l'anno. L'assicurazione (che riguarda la persona, 
il veicolo, le garanzie personali del viaggiatore) costa 10 mila tire 
a persona. 

Q Le mete preferite dagli italiani 
L'Austria, la Spagna e le Seychelles sono state alcune tra le mete 
preferite degli italiani nell'84. La Grecia è rimasta allo stesso 
livello. Foltissimo l'aumento verso l'Austria (tra il 10 e il 20 per 
cento). Quanto alle Seychelles, italiani al primo posto, grazie al 
volo non stop Roma-Mahe-Roma inaugurato lo scorso novem
bre. 

a «Infonnagiorani» e «Carta giovani* a Firenze 
Si chiameranno «Carta-giovani» e •Informagiovanì» le due ini
ziative dell'associazione intercomunale fiorentina per i giovani 
dai 14 ai 21 anni. -Carta-giovani», mediante una tessera, offre la 
possibilità di agevolazioni per le manifestazioni culturali, spor
tive, ricreative; «Informagiovani» offre notizie ai ragazzi, su 
turismo, occasioni di lavoro, il servizio militare e civile, i presidi 
socio-sanitari. 

D Settimane in Sardegna a prezzi vantaggiosi 
Dal 5 aprile al 21 settembre, settimane in Sardegna a tariffe, 
tutto compreso, molto contenute. Ad esempio, ad Alghero: una 
settimana in alberghi di seconda categoria, per 360 mila lire, 
compreso il volo andata e ritorno, i transfert all'aeroporto e la 
possibilità di percorrere venti itinerari diversi archeologici, sto
rici, gastronomici. 

• Sei mori approdi turistici in Toscana ' 
Sei nuovi porti turistici per 3550 posti barche sono stati appro
vati dal consiglio regionale toscano. Saranno collocati a Carra
ra, Rosignano Solvay, Isola del Giglio, Isola d'Elba. 

D Ministro delPUrss in visita a Salsomaggiore 
Il ministro della Sanità della Georgia (Urss) G.G. Lejjava ha 
visitato le terme di Salsomaggiore, accompagnato dal direttore 
dell'istituto cure termali di Mosca. Scopo dell'incontro, lo scam
bio di informazioni tecnico-scientifiche relative al settore. 

D la Inghilterra si parla italiano 
Su tutti i biglietti emessi in Italia dalla British Airways appari
ranno presto degli adesivi con la segnalazione di un nuovo servi
zio di informazioni e prenotazioni m lingua italiana, disponibile 
a Londra dal lunedi al venerdì, per tutti i passeggeri che non se 
la cavano molto bene con l'inglese. Il numero, operante dalle 9 
del mattino alle 5 di sera, di tutti i giorni eccetto il sabato e la 
domenica è kt 01/759.3551. 

D Col dollaro forte, pioggia di americani in Italia 
Eccezionalmente numerosi i turisti americani che si preparano 
a passare le vacanze in Italia, vero Bengodi grazie alla salita del 
dollaro. La Pan Am prevede di aumentare del 50 per cento i 
propri voli verso l'Europa, la British del 17 per cento, e l'Air 
France del 10. «In Italia, per gli americani una cena costa quan
to un breakfast — dice Silvio Amori presidente dei tour operator 
— mi in compenso, l'Italia sta diventando un paese povero e 
presto non ci potremo più permettere vacanze nei paesi dell'a
rea del dollaro». 
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un fatto distaccato e quasi 
aristocratico, rimasto nel ri
cordo di pochi e dimenticato 
dai più. Scriviamo queste 
note per parlare di Bussana 
Vecchia, un antico borgo di
strutto dal terremoto quasi 
cento anni fa, situato nel
l'entroterra di Sanremo a 
meno di 12 chilometri dal 
centro della città del fiori, 
dove vive una Comunità in
ternazionale di artisti. 

Un villaggio non lontano 
dalla costa, raggiungibile 
percorrendo una strada 
asfaltata che si stacca dalla 
via Aurelia poco fuori l'abi
tato di Armataggla, situato 
alla fine di una vallata colti
vata a fiori e fitta di vecchi 
ulivi. 

Venticinque anni fa un 
gruppo di artisti, su Idea del 
ceramista e pittore torinese 
Clizia, vennero ad installarsi 
adattando ad abitazione 1 lo
cali che il terremoto aveva 
risparmiato. Vi hanno creato 
botteghe d'arte aperte tutto 
il giorno ai visitatori, ripuli
to i vicoli dalle macerie che 
ancora li ingombravano, in
gentilito le case mezze diroc
cate ricavandovi, da quanto 
di buono era rimasto, studi e 
stanze riecheggianti lo stile 
provenzale: pareti bianche 
che contrastano con il nero 
del ferro ed il legno grezzo, 
riscoprendo all'esterno la 
pietra del muri. 

È avvenuto tutto senza 
che il Comune di Sanremo 
sia intervenuto e senza che 
intervenga ora per impedire 
che la speculazione edilizia 
aggredisca con le seconde 
case l'antico borgo terremo
tato e che a fianco delle bot
teghe d'arte degli artisti si 
aprano punti di vendita di 
oggetti e manufatti non rea
lizzati sul posto dalla «Co
munità». 

L'Amministrazione comu
nale della città del fiori può, 
e deve, con il varo di un Pia
no particolareggiato e di un 
Piano commerciale, impedi
re la seconda rovina di Bus-
sana. t)ra che la popolarità 
vi fa affluire ogni giorno co
mitive di turisti italiani e 
stranieri sollecitando l'appe
tito di chi è pronto a specu
larci sopra, è suo dovere 
muoversi per salvaguardare 
la caratteristica di Comunità 
artistica: un luogo riservato 
a chi ci vive, vendendo scialli 
tessuti con antichi telai a 
mano, sculture incise nel du
ro legno di ulivo, e dipingen
do, creando figure da vecchi 
pezzi di ferro, scrivendo poe
sie su fogli sgualciti. Questa 
è la Bussana Vecchia, con le 
sue caratteristiche osterie 
dove la sera l'argentina Nor
ma Arenas interpreta canti 
popolari dell'America Lati
na, dove si beve alla buona 
un bicchiere di vino «nostra
le», ascoltando i racconti de
gli artisti giunti nell'entro
terra ligure dopo lungo pere
grinare. Ed è questa la Bus-
sana Vecchia che deve resta
re, così com'è. 

Giancarlo Lora 

Per ricchi 

Cena-gala con 
Aida all'hotel 

Excelsior 

ROMA — Per i ricchi e straric
chi turisti di passaggio a Roma 
(preferibilmente americani) 
uno dei più lussuosi alberghi 
della capitale. l'Excelsìor di via 
Veneto — 240-350 mila a notte. 
tranne la suite che costa 
850.000 — organizza serate-
spettacolo di nuovo genere. Ti
po questo gala dinner «Opera 
Tonight», che si ispira alle tre 
grandi opere Aida, Traviata e 
Tosca e viene proposto negli 
immensi, luccicanti saloni del
l'albergo. per l'occasione tra
sformati in palcoscenico teatra
le. Le scene fanno da sfondo al
la cena, tra musiche e balletti. 
Ma non basta, gli «optional» so
no vari. Ad esempio, menù nel
le diverse lingue, costumi di 
scena disponibili per tutti i 
partecipanti al gala e un came
rino per il trucco. (Non sappia
mo il prezzo, ma non importa). 
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